
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova 
Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita 
eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come 
leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la 
tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai 
risposto bene; fa’ questo e vivrai». 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio 
prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a 
Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, 
lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 

Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. 
Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in 
viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le 
ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: 
“Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti 
sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: 
«Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 
 

In pratica (tratto da Roberto Pasolini, O.F.M. Cap.) (fonte: https://nellaparola.it) 
Ciò che Dio si attende dalla nostra umanità, creata a immagine e somiglianza della sua vita 
divina, non è l’esecuzione di atti di amore con cui proviamo a sentirci utili o, persino, 
indispensabili al prossimo. Molto più semplicemente, Dio desidera che diventiamo capaci di 
avvicinarci così tanto all’altro da riconoscere nel suo volto – sfigurato dalla sofferenza e dal 
male – lo stesso mistero di debolezza che in noi cerca e attende salvezza. Quando 
dimentichiamo che quell’uomo mezzo morto e mezzo vivo non siamo altro che tutti noi, feriti 
e abbandonati nel viaggio della nostra vita, rischiamo di diventare indifferenti oppure 
rassegnati nei confronti della possibilità che la carità di Cristo sia il balsamo capace di 
riconciliare tutte le cose, «avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che 
stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli» (Col 1,20). Nella misura in cui custodiamo 
la memoria di essere raggiunti da un amore che ci rende non solo capaci, ma persino 
desiderosi di farci prossimi all’altro, possiamo imparare a fare del viaggio della nostra vita 
un vero e continuo sacramento di compassione, fino a trasformare i nostri giorni in una 

15^ sett. Ordinario Anno C (salterio 3^ settimana) Dal 13/07 al 19/07/25 

 Vangelo della domenica (Lc 10,25-37) 

 



condivisione di salvezza, dove ci lasciamo toccare e sensibilizzare da ogni ferita e da ogni 
dolore come fossero i nostri. Come se, ormai, fossimo tutti un solo «corpo» (1,18), amato e 
redento. 
 

 

 

 
 

Lunedì 14      Es 1,8-14.22 • Sal 123 • Mt 10,34-42-11,1 Martedì 15           Es 2,1-15 • Sal 68 • Mt 11,20-24 

Mercoledì 16    Es 3,1-6.9-12 • Sal 102 • Mt 11,25-27 Giovedì 17          Es 3,13-20 • Sal 104 • Mt 11,28-30 

Venerdì 18      Es 11,10-12,14 • Sal 115 • Mt 12,1-8 Sabato 19          Es 12,37-42 • Sal 135 • Mt 12,14-21 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LETTURE DEL GIORNO 
Domenica 13    Dt 30,10-14 • Sal 18 • Col 1,15-20 • Lc 10,25-37 

 

 

AVVISI E COMUNICAZIONI 
• Sabato 19/07, ore 18: S. Messa in onore della Madonna del Carmine (chiesa San 

Giacomo) 

• Domenica 20/07, ore 18: S. Messa della FESTA PATRONALE DI SAN GIACOMO (chiesa 
San Giacomo) 

➢ ATTENZIONE: durante i mesi di luglio e agosto è sospesa la S. Messa prefestiva delle 
17.30 a Gesù Maestro 

ORARI MESSE 

LUNEDÌ: ore 18 – San Giacomo 

MARTEDÌ:      ore 18 – Santa Maria 

MERCOLEDÌ: ore 18 – Gesù Maestro 

GIOVEDÌ:  ore 18 – San Giacomo 

VENERDÌ: ore 18 – Santa Maria 

SABATO:  ore 18 – Santa Maria 

DOMENICA: ore 9.30 e 18 – San Giacomo 
ore 10 – Gesù Maestro 
ore 11 – Santa Maria 

 

 

 

ORARI UFFICI PARROCCHIALI - mese di LUGLIO 

 
S. GIACOMO 

(orari validi fino 
al 20/07) 

S. ANNA 
(S. Maria) 

GESÙ 
MAESTRO 

LUN - - - 

MAR 9 – 12 / 16 – 18 9 – 10.30 - 

MER 9 – 12 9 – 10.30 - 

GIO 9 – 12 / 16 – 18 - - 

VEN 9 – 12 16.00 – 17.30 - 

 

La FESTA DI FRATERNITÀ sarà 
introdotta il 01/10 (ore 18, 

chiesa S. Maria) con la S. Messa 
presieduta dal nostro vescovo 

card. Roberto Repole! 


